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D�� LQ�SULPR�OXRJR�q�SLXWWRVWR�DUGXR�ULXQLUH�XQ�QXPHUR�VXI¿FLHQWH�GL�SDUWHFL-
panti che partano esattamente dal medesimo livello di competenza nella 
OLQJXD�EHUVDJOLR��D�OLYHOOR�WHRULFR��LQROWUH��QRQ�q�VHPSOLFH�GH¿QLUH�LQ�PRGR�
univoco che cosa sia tale livello di partenza e come sia possibile misurarlo.

b) in condizioni naturalistiche, l’input a cui è esposto ciascun apprendente va-
ria notevolmente per quantità e qualità, rendendo di fatto impossibile cor-
relare in modo rigoroso questo fondamentale fattore con lo sviluppo della 
varietà di apprendimento. Per questo motivo di solito gli studi longitudinali 
hanno un approccio qualitativo più che quantitavo (Giacalone Ramat 2003; 
3HUGXH��������$OWUL�VWXGL�KDQQR�RSWDWR�SHU�OD�FUHD]LRQH�GL�OLQJXH�DUWL¿FLDOL�
$)(1+2 (Hulstijn 1997), la cui validità ecologica non è però del tutto chiara.

Il tema dell’elaborazione nell’input nelle varietà di apprendimento iniziali 
tuttavia è sempre più sentito nella ricerca acquisizionale, proprio perché stadi 
tanto embrionali di una L2 permettono di analizzare i meccanismi universali di 
DFTXLVL]LRQH�HOLPLQDQGR�LO�¿OWUR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�DFFXPXODWD�GDOO¶DSSUHQGHQWH�
QHO�VXR�SHUFRUVR�GL�DSSUHQGLPHQWR��H�LQ�XQD�FHUWD�PLVXUD�DQFKH�GHOOH�VSHFL¿FLWj�
della lingua madre e della lingua bersaglio (Rast 2008). Lo studio di questi stadi 
precoci insomma permetterebbe di accedere in maniera più diretta ai meccani-
smi universali dell’acquisizione, e in generale della facoltà di linguaggio umana.

Il progetto VILLA (9DULHWLHV�RI�,QLWLDO�/HDUQHUV�LQ�/DQJXDJH�$FTXLVLWLRQ; 
Dimroth %"($/3 2013) si pone l’obiettivo di studiare queste fasi iniziali in maniera 
sperimentale, isolando quanto più possibile i processi di elaborazione autono-
ma dell’input da ogni tipo di interferenza con eventuali conoscenze linguistiche 
SUHJUHVVH�H�DOWUH�YDULDELOL�GLI¿FLOL�GD�FRQWUROODUH��

Per far sì che tutti i partecipanti al progetto partissero dal medesimo livel-
lo di competenza nella L2, sono stati selezionati solo quei candidati che non 
avessero mai avuto esperienza né di polacco né di altre lingue slave, a causa 
delle evidenti somiglianze a livello grammaticale e lessicale, e laddove possi-
ELOH�QHPPHQR�GL�DOWUH�OLQJXH�DOWDPHQWH�ÀHVVLYH�H�PRUIRORJLFDPHQWH�FRPSOHV-
se come greco, latino e tedesco. Oltre a evitare ogni competenza diretta nella 
lingua bersaglio, questi criteri miravano a evitare che i partecipanti avessero 
familiarità anche soltanto con i concetti metalinguistici di ‘caso’, ‘paradigma’ 
R�µDVSHWWR¶��IUD�JOL�DOWUL��FKH�DYUHEEHUR�SRWXWR�LQÀXHQ]DUH�L�QDWXUDOL�SURFHVVL�GL�
elaborazione dell’input.

In secondo luogo era necessario assicurarsi che ciascun partecipante fosse 
esposto a input identico in qualità e quantità. A questo scopo i partecipanti han-
no preso parte a un corso di polacco di 14 ore tenuto da un’insegnante madre-
lingua per 1 ora e 30 di lezione al giorno. Dal momento che i partecipanti non 
avevano alcuna esperienza di polacco, l’unico input possibile era costituito dal 
parlato dell’insegnante durante le ore di lezione e dalle eventuali presentazioni 
a video. Ai partecipanti era richiesto di non prendere appunti e di non cercare 
LQIRUPD]LRQL�VXOOD� OLQJXD�SRODFFD�DO�GL� IXRUL�GHO�FRUVR��DO�¿QH�GL�HYLWDUH�RJQL�
interferenza relativamente alla quantità o qualità dell’input a cui ciascuno era 
esposto. Solo a queste condizioni infatti è possibile isolare questa variabile così 
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Le risposte degli apprendenti sono state registrate in digitale e trascritte in 
IPA (cf. +DQGERRN�RI� WKH�,QWHUQDWLRQDO�3KRQHWLF�$VVRFLDWLRQ��$�*XLGH� WR� WKH�
8VH�RI�WKH�,QWHUQDWLRQDO�3KRQHWLF�$OSKDEHW, Cambridge 1999) utilizzando i pro-
grammi ELAN (Brugman, Russell 2004) e CHAT/CLAN (MacWhinney 2000). 
Il test è stato proposto ai partecipanti in due occasioni, precisamente dopo 4:30 
ore (T1) e dopo 10 ore (T2) di esposizione all’input. In questo capitolo ci limi-
teremo alla prima scadenza, particolarmente interessante a causa del periodo di 
acquisizione eccezionalmente ridotto.

Ci concentriamo inoltre sulla morfologia del solo nome prodotto dagli ap-
prendenti, rimandando per una trattazione delle strutture morfosintattiche ad 
un’altra sede (Saturno 2015).

3RVVLDPR�LGHQWL¿FDUH�GXH�GLPHQVLRQL� LQ�EDVH�DOOH�TXDOL�VL�GLIIHUHQ]LDQR�
gli elementi bersaglio del test 4	$: la prima è la trasparenza lessicale del 
nome, un parametro binario indicante se una data parola polacca è intuitiva-
mente traducibile nella lingua madre degli apprendenti oppure no. Ad esempio 
DNWRU�è immediatamente traducibile come ‘attore’ ed è quindi considerata una 
parola trasparente, laddove la parola JDVLü ‘spegnere’ è del tutto opaca per chi 
già non la conosca.

L’altro parametro è la frequenza dell’elemento bersaglio nell’input. Ai no-
VWUL�¿QL�q�GL�QXRYR�VXI¿FLHQWH�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�ELQDULD��SHU�FXL�FL�OLPLWLDPR�D�
distinguere parole presenti e assenti nell’input. Ad esempio la parola HOLPLQDFMD 
‘selezione’ già citata è assente dall’input, ed è dunque indubbio che si tratti di un 
caso di elaborazione autonoma dall’apprendente. Il parametro delle frequenza 
è quello più rilevante per il nostro studio, in quanto se l’elemento lessicale non 
è presente nell’input, l’apprendente deve necessariamente ‘inventarlo’ facendo 
appello a tutte le proprie risorse linguistiche. Incrociando i due parametri si os-
serva inoltre che gli elementi bersaglio assenti sono anche trasparenti: ciò signi-
¿FD�FKH�VH�O¶DSSUHQGHQWH�DSSOLFD�XQD�VWUDWHJLD�GL�IRUPD]LRQH�GHOOH�SDUROH�DOOD�
radice di una parola nota, per esempio tratta dalla propria lingua madre, avrà una 

&ŝŐƵƌĂ�ϭ͘�/ů�ƚĞƐƚ�YƵĞƐƟŽŶΘ�ŶƐǁĞƌ
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ragionevole probabilità di produrre una parola polacca comprensibile. In ogni 
caso ciò che più ci interessa non è tanto il risultato, quanto piuttosto il processo, 
cioè il modo in cui, dato il materiale linguistico e la competenza a disposizione, 
l’apprendente cerca di ovviare a una lacuna lessicale.

Vogliamo inoltre eliminare ogni possibilità di interferenza tra elementi les-
VLFDOL�GHOO¶LQSXW��$�TXHVWR�VFRSR�XQ�HOHPHQWR�EHUVDJOLR��SXU�FODVVL¿FDWR� LQ�Vp�
come assente, è escluso dall’analisi se nell’input compare una parola imparenta-
ta. Il sostantivo hiszpan, ‘spagnolo’, per esempio, è escluso in quanto nell’input 
compare il corrispondente aggettivo KLV]SDĔVNL. Al termine del processo di sele-
zione il corpus si limita a sei elementi bersaglio, per i quali è possibile escludere 
qualunque interferenza da parte di altri elementi lessicali (taBella 1):

4. Risultati

Considerando i sei elementi bersaglio per 31 apprendenti otteniamo un cor-
pus atteso di 186 occorrenze totali. Escludendo le 32 omissioni, cioè le risposte 
in cui non viene prodotto alcun nome, il corpus si riduce a 154 enunciati, in cui 
di volta in volta possiamo riconoscere tre principali strategie:

a) In 33 occasioni, l’apprendente produce un elemento lessicale diverso da 
quello richiesto ma compreso nell’input polacco. Si tratta normalmente 
dell’elemento semanticamente più prossimo, ad esempio VWUDĪDN ‘pom-
piere’, per SROLFMDQWND� µSROL]LRWWD¶� LQ� �QDܧޖ< �VWܭMޖ VWUDݤޖDNRQ@��4XL� LO� WUDWWR�
semantico comune è probabilmente rappresentato dal fatto che entrambi i 
referenti indossino un’uniforme e ricoprano una funzione pubblica. 

b) In 57 enunciati, l’apprendente produce una parola basata sulla radice di una 
OLQJXD� QRWD�� VSHVVR� FRPSOHWDWD� GD� XQD� WHUPLQD]LRQH�ÀHVVLYD� ULFRQRVFLEL-
le, ma senza utilizzare particolari formativi, ad esempio [sekretarjom] per 
VHNUHWDUND�µVHJUHWDULD¶�LQ�>ޖWޖ�ܧMܭVW�VHNUHޖWDUMRP@�

�ůĞŵĞŶƚŽ�ďĞƌƐĂŐůŝŽ 'ĞŶĞƌĞ WƌŽŶƵŶĐŝĂ�;/W�Ϳ dƌĂĚƵǌŝŽŶĞ

ĂƵƐƚƌĂůŝũĐǌǇŬ M ͬĂƵ๘ƐƚƌĂढ़ůŝũ࠾ࡾŬͬ ‘australiano’
ďĞůŐŝũŬĂ F ͬďĞůढ़ŐŝũŬĂͬ ͚ďĞůŐĂ͛
ŬĂŶĂĚǇũŬĂ F ͬŬĂŶĂढ़Ě࠾ũŬĂͬ ‘canadese’
ƉŝůŽƚ M ͬढ़ƉŝůŽƚͬ ‘pilota’
ƉŽůŝĐũĂŶƚŬĂ F ͬƉŽůŝढ़ࡽũĂŶƚŬĂͬ ͚ƉŽůŝǌŝŽƩĂ͛
ƐĞŬƌĞƚĂƌŬĂ F ͬƐĞŬƌĞढ़ƚĂƌŬĂͬ ‘segretaria’

dĂďĞůůĂ�ϭ͘��ůĞŵĞŶƟ�ďĞƌƐĂŐůŝŽ
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F�� ,Q¿QH��LQ����HQXQFLDWL�O¶DSSUHQGHQWH�SURGXFH�XQD�SDUROD�EDVDWD�VX�XQD�UDGL-
FH�QRWD��FRUUHGDWD�GD�XQD�WHUPLQD]LRQH�ÀHVVLYD�ULFRQRVFLELOH�H�GD�XQ�VXI¿V-
so in �N���DG�HVHPSLR�>YLݶޖLONRQ@�SHU�SROLFMDQWND�µSROL]LRWWD¶��LQ�>ܧޖQDޖ�MܭVW�
YLGݤLޖODQWNR@�

La taBella 2 mostra la distribuzione di queste soluzioni in base all’elemen-
to bersaglio del test4.

,����FDVL�LQ�FXL�q�ULVFRQWUDELOH�O¶XVR�GHO�VXI¿VVR��N� corrispondono al 41% 
delle occorrenze totali e al 52% di tutte le occorrenze in cui non viene selezionato 
un altro elemento bersaglio tratto dall’input (scenari b e c). È chiaro, quindi, che 
nell’ambito delle genuine strategie di formazione della parole messe in atto dagli 
DSSUHQGHQWL��LO�VXI¿VVR��N� rappresenta di gran lunga la scelta più praticata. Solo 
5 partecipanti su 31 (16%) non hanno prodotto alcuna occorrenza di �N� nelle loro 
risposte; per quanto riguarda i restanti, �N� compare da un minimo di una volta a 
un massimo di quattro sul totale delle sei risposte attese, con un valore di media 
e mediana pari a 2 (taBella 3).

Analizzando più nel dettaglio le risposte degli apprendenti (taBella 4) pos-
VLDPR�GL�QXRYR�LGHQWL¿FDUH�GXH�SULQFLSDOL�GLPHQVLRQL�FKH�GHVFULYRQR�OD�YDULDEL-
lità della produzione, in maniera paragonabile per tutti gli elementi bersaglio5. 

In primo luogo può variare la radice lessicale selezionata dai partecipan-
ti attingendo al repertorio della lingua madre o di altre lingue conosciute. Per 
esempio, per la parola bersaglio SROLFMDQWND�‘poliziotta’, troviamo tipi ispirati 
DOOH�UDGLFL��SROLV����SROLݸ����SROLݹ���GL�RULJLQH�SUHVXPLELOPHQWH�LWDOLDQD�R�LQJOHVH�
(cf. it. polizia, ingl. police���H�DOWUL�IRUPDWL�VX��YLݶޖLO���SL��FKLDUDPHQWH�LVSLUDWL�
all’italiano (cf. it. vigile).

/D�VFHOWD�GHOOD�UDGLFH�FRPH�VL�q�GHWWR�QRQ�LQÀXHQ]D�OD�SUREDELOLWj�FKH�OD�
parola sia costruita con il formante �N�, e non è dunque di particolare interesse 
per il nostro studio. Nel quadro generale delle strategie a disposizione dell’ap-
prendente per colmare le lacune lessicali, tuttavia, possiamo ipotizzare che 
alcune radici siano sentite come più probabili per ragioni psico-tipologiche, 
cioè della distanza percepita tra la propria lingua madre e la lingua bersaglio 
(Kellerman 1979). Se una parola è sentita come troppo comune (es. ‘pilota’), 
l’apprendente potrebbe decidere di utilizzare un altro termine meno diffuso 
nell’intento di suonare meno ‘italiano’ (es. ‘aviatore’; in effetti cf. pol. awia-
tor���'DO�PRPHQWR�FKH�q�SLXWWRVWR�GLI¿FLOH�WURYDUH�DSSUHQGHQWL�SHUIHWWDPHQWH�
monolingui, cioè senza alcuna competenza in altre lingue, per quanto ridotta, 
LO�ULVXOWDWR�VDUj�IDFLOPHQWH�LQÀXHQ]DWR�GDOOH�UHOD]LRQL�UHFLSURFKH�GL�WXWWH�OH�OLQ-
gue note (Bardel, Lindqvist 2007); nel nostro esempio, quindi, una radice po-
trà essere favorita perché presente (oppure, viceversa, perché assente) in una 

4 Per l’analisi statistica è stata usata la suite R (cf. 5��$�/DQJXDJH�DQG�(Q-
vironment for Statistical Computing, <http://www.R-project.org/>; ultimo accesso: 
12.11.2015).

5 Nella taBella 4, chiamiamo ‘tipo’ una forma a cui possono essere ricondotte, 
con solo minime variazioni fonologiche, una o più risposte degli apprendenti.
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�ůĞŵĞŶƚŽ�ďĞƌƐĂŐůŝŽ ĂůƚƌŽ�
ůĞŵŵĂ�;ĂͿ

ŶŽŶ�ͲŬͲ�
;ďͿ

ͲŬͲ�
(c) ŽŵŝƐƐŝŽŶŝ

�ƵƐƚƌĂůŝũĐǌǇŬ Ϭ ϭϰ 16 1
�ĞůŐŝũŬĂ ϭϳ Ϯ 9 3
<ĂŶĂĚǇũŬĂ Ϭ 11 ϭϰ 6
WŝůŽƚ Ϯ 15 6 8
WŽůŝĐũĂŶƚŬĂ 5 ϳ 11 8
^ĞŬƌĞƚĂƌŬĂ 9 8 8 6

dŽƚĂůĞ ϯϯ 57 64 ϯϮ

dĂďĞůůĂ�Ϯ͘�^ƚƌĂƚĞŐŝĞ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ƉĞƌ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ďĞƌƐĂŐůŝŽ

ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĞ�Ěŝ�ͲŬͲ Ϭ 1 Ϯ 3 ϰ 5 6
ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ĂƉƉƌĞŶĚĞŶƟ 5 ϳ 5 9 5 Ϭ Ϭ

dĂďĞůůĂ�ϯ͘�Occorrenze di -Ŭ- per apprendente

�ĞƌƐĂŐůŝŽ dŝƉŝ�ůĞƐƐŝĐĂůŝ�ƉƌŽĚŽƫ�;/W�Ϳ

WŝůŽƚĞŵ ΀Ɖŝढ़ůࠪƚŬŽŵ͖�ŵŝůŝƟढ़ŬĂƌŽŵ͖�Ăढ़ǀũĞƚŬŽƵ๘΁
WŽůŝĐũĂŶƚŬĂ ΀ƉŽढ़ůŝƐŬĂ͖� ƉŽढ़ůŝƐŬࠪŵ͖� ƉŽढ़ůŝƐŬũĂ͖� ƉŽůŝढ़ࡽũ࠱ůŬŽŵ͖� ƉŽढ़ůŝࡾŬĂ͖�

ǀŝढ़ࡻŝůŬŽŶ͖�ǀŝࡻŝढ़ůĂŶŬĂ͖�ǀŝࡻŝढ़ůĂŶƚŬŽ΁
^ĞŬƌĞƚĂƌŬĂ ΀ƐĞŐƌĞढ़ƚĂƌŬĂ͖�ƐĞŐƌĞढ़ƚĂƌŬũŽŶ͖�ƐĞŬƌĞढ़ƚĂƌŝŬࠪŵ͖�ƐĞŬƌĞढ़ƚ࠱ƌŬŽŶ͖�

ŝŶĨŽƌढ़ŵĂƟŬĂ΁
<ĂŶĂĚǇũŬČ ΀ŬĂŶĂढ़Ě࠱ƐŬŽŵ͖� ŬĂढ़ŶĂĚŬŽŵ͖� ŬĂŶĂढ़ĚŝŬŽŶ͖� ŬĂŶĂढ़Ěũ࠱ŶŬŽ͖�

ŬĂŶĂढ़Ěũ࠱ŬĂ͖� ŬĂढ़ŶĂĚŬŽ͖� ŬĂढ़ŶĂĚŝŬŽŵ͖� ŬĂŶĂढ़ĚĞƐŬĂ͖�
Ăढ़ŵŝƌŬŽƵ๘͖�ŬĂŶĂढ़ĚĞŶŬĂ΁�

�ĞůŐŝũŬĂ ΀ďĞůढ़ࡩŝŬĞ͖� ढ़ď࠱ůŬࠪŵ͖� ढ़ď࠱ůŬĂ͖� ď࠱ůढ़ࡻŝŬĂ͖� ढ़ď࠱ůढ़ŐŝŬŽŵ͖�
Ŷŝढ़ƚࡽ࠱ŬĂ͖�ढ़ď࠱ůढ़ŐŝŬĂ΁

�ƵƐƚƌĂůŝũĐǌǇŬ ΀ĂƵ๘ƐƚƌĂढ़ůũĂŶŬŽǆ͖� ĂƵ๘ƐƚƌĂ।ढ़ůŝŬŽŶ͖� ĂƵ๘ƐƚƌĂढ़ůŝŬĂ͖� ĂƵ๘Ɛढ़ƚƌĂůŝŬŽ͖�
ĂƵ๘Ɛढ़ƚƌŝŶŬŽ͖�ĂƵ๘Ɛढ़ƚƌĂůŝŬŽ͖�ŽƐढ़ƚƌĂůŬĂ͖�ĂƵ๘ƐƚƌĂůढ़ࡾĞŬŽŶ΁

dĂďĞůůĂ�ϰ͘�dŝƉŝ�ůĞƐƐŝĐĂůŝ�ƉƌŽĚŽƫ�ĚĂŐůŝ�ĂƉƉƌĞŶĚĞŶƟ
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delle lingue conosciute dall’apprendente e a seconda delle sue relazioni con le 
altre presenti nel repertorio.

A questo proposito è interessante notare che nel valutare la trasparenza del 
lessico, e quindi la sua vicinanza alla lingua madre, gli apprendenti si basano 
non soltanto sulla forma della radice intesa come sequenza di fonemi, ma anche 
su tratti sovrasegmentali quali la posizione dell’accento. Sempre nell’ambito del 
progetto VILLA, Valentini e Grassi (in stampa) hanno mostrato come in un test 
di traduzione dal polacco i punteggi di trasparenza fossero molto più elevati per 
quelle forme di parola in cui l’accento cade sulla stessa sillaba dell’equivalente 
italiano (es. fotograf�� �IRޖWRJUDI��� µIRWRJUDIR�nom’) che non nel caso contrario 
(es. fotografem���IRWRޖJUDIHP���µIRWRJUDIR�Strum’).

Tornando alle risposte degli apprendenti, una seconda dimensione del-
la variazione riguarda la forma di parola: i tipi prodotti presentano solo due 
WLSL�GL�WHUPLQD]LRQH�ÀHVVLYD��OH�TXDOL�FRUULVSRQGRQR�DOOH�GXH�IRUPH�GL�SDUROD�
richieste dal test, cioè -a /a/ nom e �ą /owѺ / Strum, naturalmente tenuto conto 
della variabilità fonetica caratteristica delle varietà di apprendimento iniziali. 

1RWLDPR�DQFKH�XQD�WHQGHQ]D�GHO�VXI¿VVR��N� con la relativa terminazione 
di genere femminile a sovraestendersi a referenti maschili, sul cui genere e 
sesso l’immagine non lascia dubbi. Relativamente ai personaggi della figura 
���DG�HVHPSLR��VL�ULVFRQWUDQR�IUD�OH�WDQWH�OH�IRUPH�>SLޖOܧWNRP@�R�>DޖYMHWNRX࡬@�SHU�
O¶LPPDJLQH�D�VLQLVWUD��H�>DX࡬VWUDޖޝOLNRQ@�R�>DX࡬VWDOݹޖHNRQ@�SHU�TXHOOD�D�GHVWUD�

 

&ŝŐƵƌĂ�Ϯ͘�ZĞĨĞƌĞŶƟ�ďĞƌƐĂŐůŝŽ�Ěŝ�ŐĞŶĞƌĞ�ŵĂƐĐŚŝůĞ�ŶĞů�ƚĞƐƚ�YΘ�

5. 'LVFXVVLRQH 

6XOOD�EDVH�GHL�GDWL�DSSHQD�SUHVHQWDWL� VL�SXz�DUJRPHQWDUH�FKH� LO� VXI¿VVR�
�N��VLD�VWDWR�LGHQWL¿FDWR�GDJOL�DSSUHQGHQWL�FRPH�XQ�HOHPHQWR�FDUDWWHULVWLFR�GL�
alcune parole polacche, e che per questo venga incluso con evidente sistema-
ticità anche nelle nuove forme prodotte durante il test. Si può quindi sostenere 
che sia stata elaborata una associazione tra questa forma e una particolare fun-
zione, per quanto non necessariamente in accordo con le regole della lingua 
bersaglio.
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Possiamo aprire la discussione dei risultati partendo da due fatti notevoli. 
In primo luogo, gli apprendenti si sono rivelati in grado di estrarre un formante 
GDO�ÀXVVR�GHO�SDUODWR�H�XVDUOR�LQ�PRGR�SURGXWWLYR�GRSR�VROH���RUH�H����GL�HVSR-
sizione all’input. In secondo luogo, è anche curioso che proprio �N� sia l’unico 
formante utilizzato dagli apprendenti, il che spinge a interrogarsi sul perché, fra 
TXHOOL�SUHVHQWL�QHOO¶LQSXW��SURSULR�TXHVWR�VXI¿VVR�VLD�VWDWR�LGHQWL¿FDWR�H�QRQ�DOWUL�

È bene ricordare qui che la varietà di polacco proposta durante il corso 
VILLA si discosta in parte dalle varietà native, o piuttosto ne costituisce un 
sottoinsieme in cui, fra le molte possibilità a disposizione, ne vengono realizzate 
solo alcune (Bernini 2015). In particolare, il lessico utilizzato nel corso è stato 
DFFXUDWDPHQWH� SLDQL¿FDWR� H�PDQLSRODWR� D� VFRSL� VSHULPHQWDOL�� FRVu� FKH� VL� SXz�
sostenere che le proporzioni degli elementi lessicali che vi compaiono non 
sempre rispecchiano quelle delle varietà native. 

,O�VXI¿VVR��N� è particolarmente diffuso e produttivo nelle varietà native di 
SRODFFR��LQ�FXL�FRQFRUUH�D�IRUPDUH�DQFKH�DOWUL�IRUPDQWL�GHULYD]LRQDOL�GDO�VLJQL¿-
FDWR�SL��VSHFL¿FR��IUD�FXL��DF]ND, �RZ�QLF]ND, �RZLF]ND, �L�\FLHOND, �DUND, �DQND, 
�yZND, �LVWND��1HOOD�VXD�IRUPD�SL��VHPSOLFH�LO�VXI¿VVR�VHUYH�SULQFLSDOPHQWH�D�
formare nomina actionis (5a), QRPLQD�SDWLHQWLV�REMHFWL� (5b), e soprattutto di-
minutivi propri (5c) e etimologici (5d). La funzione più rilevante per il nostro 
lavoro è però quella di formativo di nomi umani femminili derivati da nomi ma-
schili6 (5e) (Grzegorczykowa 1979). Fra le funzioni elencate solo le ultime due 
PDQWHQJRQR�D�WXWW¶RJJL�XQ�JUDGR�VLJQL¿FDWLYR�GL�SURGXWWLYLWj��-DGDFND��������

(5) a. ǁĂůĐǌǇđ͕�͞ĐŽŵďĂƩĞƌĞ͟�х�ǁĂůͲŬĂ�͞ůŽƩĂ͟
� ď͘� ƐŬĂŬĂđ͕�͞ƐĂůƚĂƌĞ͟�х�ƐŬĂŬĂŶͲŬĂ�͞ĐŽƌĚĂ�ƉĞƌ�ƐĂůƚĂƌĞ͟
 c. ŐųŽǁĂ͕�͞ƚĞƐƚĂ͟�х�ŐųſǁͲŬĂ͕�͞ƚĞƐƚŽůŝŶĂ͟�
 d. ƌħŬĂ͕�͞ŵĂŶŽ͟�х�ƌČĐǌͲŬĂ͕�͞ŵĂŶŝŐůŝĂ͟�
 e. ĂŬƚŽƌ͕�͞ĂƩŽƌĞ͟�х�ĂŬƚŽƌͲŬĂ�͞ĂƩƌŝĐĞ͘͟

Ci concentriamo sulla derivazione di nomi femminili dai corrispondenti 
PDVFKLOL�LQ�TXDQWR�q�O¶XQLFR�VLJQL¿FDWR�UDSSUHVHQWDWR�QHOOD�YDULHWj�VHPSOL¿FDWD�
GL�SRODFFR�GHOO¶LQSXW�9,//$��$L�QRVWUL�¿QL�� WXWWDYLD��PHQWUH�q� LQGXEELR�FKH� L�
nomi in �N� corrispondano a referenti umani femminili, non è sempre altrettanto 

6 Il fatto che �N��FRQ�L�VXRL�DOORPRU¿�VLD�GL�IDWWR�O¶XQLFR�VXI¿VVR�GHULYD]LRQDOH�
in grado di creare nomi femminili dai corrispondenti maschili ha qualche conseguenza 
sociolinguistica relativamente all’adeguamento del lessico alle mutate condizioni socio-
logiche. Fino all’inizio del XX secolo il sistema creava regolarmente nomi femminili 
D�SDUWLUH�GD�QRPL�PDVFKLOL�XWLOL]]DQGR�L�VXI¿VVL�GHULYD]LRQDOL�D�GLVSRVL]LRQH��$�SDUWLUH�
GDOOD�¿QH�GHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH��SHUz��H� LQ�PDQLHUD�SL��PDUFDWD�DOOD�¿QH�GHOOD�
seconda, i neologismi via via creati, e divenuti necessari in seguito all’accesso di molte 
GRQQH�D�SURIHVVLRQL�¿QR�DG�DOORUD�WLSLFDPHQWH�µPDVFKLOL¶��VRQR�VWDWL�VHQWLWL�FRPH�LQDF-
cettabili o pragmaticamente marcati in senso derisorio o dispregiativo, il che ha portato 
alla necessità, sentita tutt’oggi, di creare nuovi nomi utilizzando strategie alternative 
(Jadacka 2005: 126-129).



Strategie di formazione delle parole 291

evidente il sottostante processo di derivazione, dal momento che nella maggior 
parte dei casi mancano dall’input i corrispondenti primitivi di genere maschile. 
Per esempio, è assente dall’input VILLA il primitivo maschile NXFKDU]ޖ���NX[Dݤ��
‘cuoco’, da cui si forma il derivato femminile NXFKDUND�� �NXޖ[DUND�� µFXRFD¶��
Anche quando il primitivo maschile fosse presente, inoltre, spesso intervengo-
QR�WUDVIRUPD]LRQL�IRQRORJLFKH�D�UHQGHUH�PHQR�HYLGHQWH�LO�SURFHVVR�GL�VXI¿VVD-
zione, per esempio nella coppia ZáRFKޖ���YZR[��µLWDOLDQR¶�!�ZáRV]NDޖ���YZRݕND��
‘italiana’.

7UDODVFLDQGR�GXQTXH�OD�QDWXUD�GHULYD]LRQDOH�GHO�VXI¿VVR��q�QRVWUR�RELHWWLYR�
FHUFDUH�GL�TXDQWL¿FDUH� OD�SUREDELOLWj� FKH�XQ�DSSUHQGHQWH�SRVVD�DVVRFLDUH�DOOD�
forma �N��LO�VLJQL¿FDWR�GL�³QRPH�GL�SHUVRQD´��$�TXHVWR�VFRSR��FRPH�RSHUD]LRQH�
preliminare è necessario percorrere una breve rassegna di tutti i tipi di parola 
che possono includere �N�, inteso adesso non più come un morfema, ma soltanto 
come suono. Oltre ai nomi femminili di cui primariamente ci occupiamo, trovia-
mo allora in primo luogo un ristretto numero di nomi maschili con nominativo 
singolare in �N��i quali assumono la terminazione -a al caso genitivo e talvolta 
anche accusativo, a seconda della classe nominale di appartenenza (6):

(6) a. ƉŽůĂŬ� ‘polacco-ÄÊÃ͛ ƉŽůĂŬͲĂ ‘polacco-¦�Ä/���͛ 
� ď͘� ũħǌǇŬ  ‘lingua-ÄÊÃ͛� ũħǌǇŬͲĂ ‘lingua-¦�Ä͛

In ��V�ND terminano regolarmente gli aggettivi femminili il cui nominativo 
maschile è in ��V�NL�(7):

;ϳͿ� Ă͘� ĂŵĞƌǇŬĂŷƐŬͲĂ� ‘americana-ÄÊÃ͛
� ď͘� ǁǇƐŽŬͲĂ� ‘alta-ÄÊÃ͛

7URYLDPR�LQ¿QH��ND come terminazione di III persona singolare di alcuni 
verbi molto frequenti (8):

(8)  ŵŝĞƐǌŬĂ� ͚ĂďŝƚĂ͛

Mentre sono particolarmente rilevanti i casi in cui �ND denota nomi umani 
e in particolare femminili, per l’analisi quantitativa delle pagine seguenti dovre-
mo tenere conto anche degli altri casi, a prima vista irrilevanti.

L’analisi che segue è ispirata agli studi condotti nell’ambito del paradigma 
teorico della Morfologia Naturale (Dressler 1987), in cui la ‘naturalezza’ di una 
determinata struttura linguistica è una misura strettamente legata alla nozione 
di marcatezza, con cui si trova in una relazione di proporzionalità inversa. In 
generale, tra gli effetti di un alto grado di naturalezza possiamo elencare: a) 
maggiore diffusione tra le lingue del mondo b) maggiore resistenza al cam-
biamento linguistico; c) maggiore facilità di elaborazione da parte di pazienti 
affetti da disturbi del linguaggio; d) maggiore facilità di elaborazione in tempo 
reale; e) precedenza nell’acquisizione, la caratteristica più direttamente rile-
vante per il nostro lavoro.
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Il grado di naturalezza di una struttura linguistica può essere stabilito in 
base a 11 parametri (Crocco Galeas 1998), i quali a loro volta derivano da uni-
versali linguistici dettati dalle caratteristiche e limitazioni della facoltà di lin-
guaggio umana. Ad esempio, il parametro della diagrammaticità prevede che 
una struttura sia tanto più naturale quanto più le sue parti (es. morfemi) sono 
FKLDUDPHQWH�VHJPHQWDELOL�H�DVVRFLDELOL�D�XQ�VLJQL¿FDWR�XQLYRFR��$OWUL�SDUDPHWUL�
invece vanno considerati sullo sfondo del particolare sistema linguistico per cui 
vengono calcolati (Wurzel 1987). Tra questi ultimi, due in particolare sono rile-
vanti per il nostro studio: 

a) uniformità: a una funzione corrisponde una e una sola forma;
b) trasparenza: a un forma corrisponde una e una sola funzione.

Ciascuno caratterizza la relazione tra forma e funzione dal punto di vista 
dell’una o dell’altra. Considerando entrambi gli aspetti contemporaneamente 
otteniamo un altro parametro di natura più globale:

c) biunivocità: forma e funzione si trovano in una relazione biunivoca (cioè 
ciascuna corrisponde univocamente all’altra). 

Tutti i parametri della Morfologia Naturale sono scalari, cioè non pongono 
una scelta binaria tra ‘naturale’ e ‘non naturale’, ma piuttosto permettono di col-
locare una data struttura lungo un continuum di naturalezza. È stato suggerito 
che il grado di naturalezza in base a ciascuno degli 11 parametri sia misurabile, 
tanto da poter utilizzare la teoria in funzione sia esplicativa sia predittiva, per 
esempio relativamente alla frequenza di un determinato tratto tra le lingue del 
mondo (Dressler 1985). 

Il paradigma della Morfologia Naturale è stato applicato con successo allo 
studio dell’acquisizione di L1, mostrando ad esempio che le prime produzioni 
linguistiche dei bambini sono particolarmente sensibili a parametri quali l’iconi-
cità e la trasparenza (Dressler 2011). Affrontando il medesimo problema dell’as-
sociazione tra forma e funzione, la ricerca psicolinguistica ha elaborato modelli 
‘associazionisti’ volti a spiegare i meccanismi di elaborazione del linguaggio in 
WHPSR�UHDOH��FLRq�FRPH�GD�VHJQL�OLQJXLVWLFL�VLD�SRVVLELOH�ULVDOLUH�D�XQ�VLJQL¿FD-
to e viceversa. Tra questi si segnala il Competition Model (MacWhinney, Bates 
1989), il cui principale strumento metodologico è denominato cue validity: tale 
parametro misura statisticamente la probabilità che una data funzione venga as-
sociata alla forma corrispondente e viceversa. La prospettiva in cui si pone il 
modello è quella dell’elaborazione del parlato: forme e funzioni sono associate in 
base a un criterio probabilistico, per cui quanto più una forma è presente quando 
YLHQH�HVSUHVVR�XQ�GDWR�VLJQL¿FDWR��WDQWR�SL��IRUWH�VDUj�LO�OHJDPH�IUD�L�GXH��6L�SDUOD�
dunque di WDVN��cioè situazioni in cui la funzione è presente, e di clues, ‘indizi’, 
cioè di strutture linguistiche che la segnalano. Ad esempio, nel caso della funzio-
ne di ‘soggetto’ in italiano, l’insieme delle WDVN�sarà dato da tutti gli enunciati in 
cui è presente un soggetto, e gli indizi, più o meno ‘validi’, saranno tutte le strut-
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ture linguistiche che possono segnalare il costituente con questa funzione, fra cui 
l’accordo col verbo, la posizione iniziale nell’enunciato, ecc. I medesimi indizi 
possono essere più o meno validi a seconda della lingua considerata: nel caso 
GHOO¶HVHPSLR�SUHFHGHQWH��LQ�LWDOLDQR�O¶LQGL]LR�SL��HI¿FDFH�VHPEUD�HVVHUH�O¶DFFRU-
do col verbo, mentre in inglese è la prima posizione nell’enunciato.

Il modello propone che la validità di un indizio sia misurabile, e in partico-
lare che possa essere calcolata come il prodotto di due indici:

a) diffusione (&XH�$YDLODELOLW\�: indica la frequenza con cui la forma è pre-
sente in concomitanza con la funzione bersaglio. Questo parametro si può 
calcolare come il rapporto tra i casi in cui la forma è presente e segnala una 
funzione e i casi totali in cui è presente la funzione.

E�� DI¿GDELOLWj��Cue Reliability)��LQGLFD�O¶DI¿GDELOLWj�FRQ�FXL�XQD�GDWD�IRUPD�
segnala la funzione in esame. Il parametro è espresso dal rapporto tra i casi 
in cui la forma segnala correttamente la funzione e i casi totali in cui com-
pare la forma.

7DOH�PHWRGRORJLD�VL�q�ULYHODWD�HI¿FDFH�QHO�GHVFULYHUH�OH�GLQDPLFKH�GL�DS-
prendimento di molte lingue, tra cui una lingua strutturalmente simile al po-
lacco come il russo. In uno studio comparativo, Kempe e MacWhinney (1998) 
mostrano che nonostante la maggiore complessità della morfologia nominale 
del russo rispetto a quella del tedesco, il sistema dei casi del primo viene acqui-
sito più rapidamente e con maggior precisione. Gli autori concludono che ciò 
sia una conseguenza del fatto che il sistema di paradigmi del russo, per quanto 
ricco e complesso, sia al contempo anche più univoco, cioè sia più facile asso-
FLDUH�D�XQD�GDWD�IRUPD�OLQJXLVWLFD��HV��WHUPLQD]LRQH�GL�FDVR��XQ�FHUWR�VLJQL¿FDWR�
(es. soggetto). Nel caso del tedesco invece il sincretismo diffuso e la generale 
DPELJXLWj�GHOOH�WHUPLQD]LRQL�UHQGRQR�O¶DFTXLVL]LRQH�SL��OHQWD�H�GLI¿FLOH��,Q�DOWUH�
parole, la Cue Validity delle terminazioni di caso del russo è più elevata di quella 
GHO�WHGHVFR��SRUWDQGR�FRVu�D�XQD�ORUR�SL��UDSLGD�HG�HI¿FDFH�DFTXLVL]LRQH�

Suggeriamo qui che gli strumenti metodologici del Competition Model pos-
sano essere compatibili con il modello della Morfologia Naturale, permettendo 
DQ]L�GL�TXDQWL¿FDUH�LQ�PRGR�SUHFLVR�OD�IDFLOLWj�GL�HODERUD]LRQH�GL�XQD�SDUWLFRODUH�
struttura. Il parallelo vuole che se in una lingua una struttura è più naturale come 
conseguenza di un elevato grado di biunivocità tra forma e funzione, allora an-
che la sua Cue Validity sarà più elevata, e viceversa. 

In particolare, nell’ambito della Morfologia Naturale il parametro dell’uni-
formità segnala in che misura una data funzione è espressa da una e una sola for-
ma. Ciò si può esprimere come il rapporto tra il numero di casi in cui la funzione è 
espressa da una data forma e quelli totali in cui compare la funzione, il che eviden-
temente nel Competition Model corrisponde alla misura della &XH�$YDLODELOLW\.

Analogamente, la trasparenza indica la misura in cui una data forma segna-
la una e una sola funzione: cioè può essere espresso in termini matematici come 
il rapporto tra il numero di casi in cui la forma segnala la funzione in oggetto e 



Jacopo Saturno294

la frequenza totale della forma. Come si vede, anche questa formulazione è so-
vrapponibile alla misura della Cue Reliability.

Tali misure tuttavia, seppur concettualmente semplici, nella pratica degli 
VWXGL�LQ�FRQGL]LRQL�QDWXUDOLVWLFKH�VRQR�GLI¿FLOPHQWH�FDOFRODELOL�D�FDXVD�GHOO¶LP-
SRVVLELOLWj� GL� TXDQWL¿FDUH� WXWWH� OH� RFFRUUHQ]H� GHOOH� IRUPH� H� IXQ]LRQL� D� FXL� q�
esposto un apprendente durante il suo percorso di acquisizione. In molti studi 
questi valori sono calcolati sulla base di corpora scritti: Kempe e MacWhinney 
�������SHU�HVHPSLR�VL�DI¿GDQR�D�XQD�VHOH]LRQH�GL�OLEUL�GL�WHVWR��6L�WUDWWD�SHUz�GL�
approssimazioni, cioè di valori medi calcolati in un contesto didattico e sulla 
base della lingua scritta, per quanto talvolta strutturata a imitazione della va-
rietà parlata.

/D�PHWRGRORJLD�9,//$�LQYHFH�SHUPHWWH�GL�YHUL¿FDUH�LO�PRGHOOR�LQ�FRQGL-
zioni ideali. Come si è detto, infatti, a) tutti gli apprendenti sono stati esposti a 
input identico in termini di quantità e qualità, e b) l’input è stato interamente 
WUDVFULWWR�HG�HWLFKHWWDWR��UHQGHQGR�FRVu�SRVVLELOH�TXDQWL¿FDUH�LQ�PRGR�DFFXUDWR�
la frequenza di forme, funzioni e eventuali sovrapposizioni.

/D�IRUPD�GL�QRVWUR�LQWHUHVVH�q�QDWXUDOPHQWH�LO�VXI¿VVR��N�, seguito dalla ter-
minazione di caso (-a nom oppure �ą Strum). Per quanto riguarda la funzione a 
FXL�OD�IRUPD�SXz�HVVHUH�DVVRFLDWD��VL�SXz�IDFLOPHQWH�LQWXLUH�FKH�LO�VLJQL¿FDWR�LQ�
questione orbiti intorno a quello di ‘referente umano’: ci si potrebbe chiedere 
WXWWDYLD�VH�WDOH�VLJQL¿FDWR�QRQ�SRVVD�HVVHUH�SUHFLVDWR�XOWHULRUPHQWH�DYYLFLQDQ-
GRVL�D�TXHOOR�GHO�SRODFFR��VSHFL¿FDQGR�DG�HVHPSLR�µUHIHUHQWH�XPDQR�femminile’. 
/H�ULVSRVWH�GHL�SDUWHFLSDQWL��YHGL�7DEHOOD����PRVWUDQR�WXWWDYLD�FKH�LO�VXI¿VVR�YLH-
ne utilizzato in maniera produttiva anche per descrivere i due elementi bersaglio 
di sesso chiaramente maschile (Figura 2). Tali occorrenze problematiche si po-
trebbero considerare come delle piccole deviazioni dall’associazione prevalente 
tra forma e funzione: potremmo ipotizzare che la possibilità di creare una parola 
dal suono autenticamente polacco sia prioritaria rispetto all’espressione accura-
ta del genere, almeno nel contesto del test. È opportuno ricordare qui che l’unica 
fonte di informazioni sul polacco a disposizione degli apprendenti è costituita 
dall’input VILLA, nel quale, mancando con solo rare eccezioni i primitivi di 
JHQHUH�PDVFKLOH��OD�IXQ]LRQH�GHULYD]LRQDOH�GHO�VXI¿VVR��N� è del tutto oscurata. 
Di conseguenza si può escludere che i nomi femminili caratterizzati da questo 
VXI¿VVR�VLDQR�VHQWLWL�FRPH�SL��PDUFDWL��LQ�WHUPLQL�GL�QDWXUDOH]]D��ULVSHWWR�DL�ORUR�
equivalenti maschili, che dovrebbero essere del tutto sconosciuti ai partecipan-
ti7. Inoltre, se da un lato è vero che �N� per ragioni di frequenza caratterizza prin-
cipalmente i nomi di persona femminili, è altrettanto vero che lo stesso suono 
ricorre talvolta anche con nomi di persona maschili, come ad esempio PX]\N 
‘musicista’, o FKLĔF]\N�‘cinese’. 

Per maggior sicurezza in ogni caso discuteremo qui l’associazione di �N� con 
LO�VLJQL¿FDWR�SL��JHQHUDOH��FLRq�TXHOOR�GL�µQRPH�GL�SHUVRQD¶��,�YDORUL�UHODWLYL�DO�
VLJQL¿FDWR�GL�µQRPH�GL�SHUVRQD�femminile’ sono comunque riportati nella taBella 

7 Desidero ringraziare qui uno dei revisori anonimi per aver segnalato la neces-
sità di questa importante precisazione. 
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5. A questo proposito, è interessante notare che la quasi totalità dei nomi femmi-
QLOL�q�FRVWUXLWD�FRQ�LO�VXI¿VVR��N�.La tabella mostra le frequenze per la forma e la 
IXQ]LRQH�LQ�TXHVWLRQH��LQVLHPH�D�XQD�TXDQWL¿FD]LRQH�GHL�SDUDPHWUL�GLVFXVVL�

Relativamente alla cue availabity/trasparenza, troviamo 1558 occorrenze di 
parole in �N� (includendo ogni classe di parola8), di cui 809 descrivono referenti 
XPDQL�� LO�FKH�ULVXOWD�LQ�XQ�UDSSRUWR�GHO������,Q�WHUPLQL�VWDWLVWLFL�FLz�VLJQL¿FD�
che incontrando una parola in �N��si ha il 52% delle probabilità che si tratti di un 
nome umano: questo indicatore misura dunque l’univocità con cui la forma in 
HVDPH�ULPDQGD�DO�UHODWLYR�VLJQL¿FDWR��3DVVDQGR�DOOD�cue reliability/uniformità, 
gli 809 nomi umani in �N��sono il 60% di tutti i nomi umani (n = 1339): di nuovo, 
FLz�VLJQL¿FD�FKH�GDWR�XQ�QRPH�XPDQR��QHO�����GHL�FDVL�WHUPLQHUj�LQ��N�.

Moltiplicando i due indicatori si ottiene la misura globale della Cue Valid-
ity/biunivocità, che nel nostro caso è del 31%. Questo valore non ha un signi-
¿FDWR�LQWULQVHFR��PD�SXz�HVVHUH�SDUDJRQDWR�DG�DOWUL�FDOFRODWL�VHFRQGR�OR�VWHVVR�
SURFHGLPHQWR�SHU�HOHPHQWL�OLQJXLVWLFL�VLPLOL��FLRq�DOWUL�VXI¿VVL�GHULYD]LRQDOL�

Per calcolare tali valori è necessario dapprima individuare eventuali altri 
formanti di nomi umani presenti nell’input VILLA. La taBella 6 raggruppa i 
sostantivi rilevanti in base al genere/sesso e alla forma del nominativo e dello 
strumentale singolare. Per ciascun lemma viene anche fornita la frequenza dopo 
4 ore e 30 di esposizione all’input, cioè al momento del test. Dal momento che 8 
q�FRQVLGHUDWR�LO�QXPHUR�PLQLPR�GL�RFFRUUHQ]H�QHFHVVDULH�DI¿QFKp�XQ�HOHPHQWR�
possa essere recepito e ricordato (Collins et al. 2009: 344 e riferimenti), sono 
riportati solo i sostantivi con frequenza uguale o superiore a questa soglia9.

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHOOH�SDUROH��SRVVLDPR�LGHQWL¿FDUH�DO-
cune categorie in cui si dividono i nomi umani dell’input VILLA. In un primo 
gruppo troviamo i nomi maschili il cui nominativo singolare termina in conso-

8 È stata esclusa soltanto la profrase WDN, ‘sì’, in quanto in una lingua come il 
SRODFFR�LO�VXR�VLJQL¿FDWR�q�WDQWR�HYLGHQWH�TXDQWR�VOHJDWR�GDOOD�FDWHJRULD�GHO�JHQHUH�

9 Tra i sostantivi esclusi, alcuni si trovano in un rapporto di primitivo-derivato 
con altri elementi di gran lunga più comuni, es. NXFKDU] ‘cuoco’ (freq. 1) > NXFKDU�ND 
‘cuoca’ (freq. 43). Tuttavia, la loro scarsissima diffusione (spesso un’unica occorrenza o 
SRFR�SL���VHPEUD�HVFOXGHUH�OD�SRVVLELOLWj�FKH�JOL�DSSUHQGHQWL�SRVVDQR�DYHUH�LGHQWL¿FDWR�
LO�UDSSRUWR�FKH�OHJD�L�GXH�VRVWDQWLYL��H�GL�FRQVHJXHQ]D�OD�IXQ]LRQH�GHO�VXI¿VVR��N�. 

nomi di persona 1339 nomi umani femminili 616
parole in ͲŬͲ 1558 parole in ͲŬͲ 1558
nomi umani in ͲŬͲ ϴϬϵ nomi femminili in ͲŬͲ ϲϭϬ

�ƵĞ��ǀĂŝůĂďŝůŝƚǇ/trasparenza ϱϮй �ƵĞ��ǀĂŝůĂďŝůŝƚǇ/trasparenza ϯϵй
�ƵĞ�ZĞůŝĂďŝůŝƚǇ/uniformità ϲϬй �ƵĞ�ZĞůŝĂďŝůŝƚǇ/uniformità ϵϵй
�ƵĞ�sĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă ϯϭй �ƵĞ�sĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă ϯϴй

dĂďĞůůĂ�ϱ͘��ƵĞ�ǀĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă�ĚĞů�ƐƵĸƐƐŽ�ͲŬ-



Jacopo Saturno296

M &

Ͳ�ͬͲ�Ğŵ ͲŝĞĐͬͲĐĞŵ ͲŬͬͲŬŝĞŵ ͲŬĂͬͲŬČ

>ĞŵŵĂ &ƌĞƋ >ĞŵŵĂ &ƌĞƋ >ĞŵŵĂ &ƌĞƋ >ĞŵŵĂ &ƌĞƋ

�ŚŽƌǁĂƚ
‘croato’ 61 ĐŚųŽƉŝĞĐ

‘ragazzo’ 8 ĐŚŝŷĐǌǇŬ
‘cinese’ 53 ĂŬƚŽƌŬĂ

͚ĂƩƌŝĐĞ͛ ϯϮ

&ŽƚŽŐƌĂĨ
‘fotografo’ 35 ŶŝĞŵŝĞĐ

‘tedesco’ ϳϮ ŵƵǌǇŬ
‘musicista’ ϯϳ ĂƌƚǇƐƚŬĂ

͚ĂƌƟƐƚĂ�;ĨͿ͛ 33

&ƌĂŶĐƵǌ
‘francese’ ϰϯ ƐƉŽƌƚŽǁŝĞĐ

͚ƐƉŽƌƟǀŽ͛ 9 ƉŽůĂŬ
‘polacco’ 59 ďƌĂǌǇůŝũŬĂ

͚ďƌĂǌŝůŝĂŶĂ͛ ϰϯ

/ŶǏǇŶŝĞƌ
‘ingegnere’ 39 ƐƚƌĂǏĂŬ

‘pompiere’ ϰϱ ĚǌŝĞǁĐǌǇŶŬĂ
͚ďĂŵďŝŶĂ͛ 9

>ĞŬĂƌǌ
‘medico’ ϱϰ ŬƵĐŚĂƌŬĂ

‘cuoca’ ϰϯ

>ŝƐƚŽŶŽƐǌ
͚ƉŽƐƟŶŽ͛ 53 ŶĂƵĐǌǇĐŝĞůŬĂ

‘insegnante (f)’ 66

EŽƌǁĞŐ
‘norvegese’ ϰϳ ŶŝĞŵŬĂ

‘tedesca’ 58

WƌŽĨĞƐŽƌ
‘professore’ 39 ƉŽůŬĂ

‘polacca’ ϭϬϴ

^ƚƵĚĞŶƚ
‘studente’ Ϯϱ ƉŽƌƚƵŐĂůŬĂ

‘portoghese (f)’ ϰϮ

dųƵŵĂĐǌ
͚ƚƌĂĚƵƩŽƌĞ͛ ϭϬ ƐƚƵĚĞŶƚŬĂ

‘studentessa’ ϰϲ

! ųŽĐŚ
‘italiano’ ϮϬ ƚųƵŵĂĐǌŬĂ

͚ƚƌĂĚƵƩƌŝĐĞ͛ 56

ǁųŽƐǌŬĂ
‘italiana’ ϲϳ

dĂďĞůůĂ�ϲ͘��ůĂƐƐŝ�ŇĞƐƐŝǀĞ�ŶĞůů͛ŝŶƉƵƚ�s/>>�



!"#$"%&'%()'(*+#,$-'+.%()%//%(0$#+/% !"#

!"!#$%&'()*%+%,-.##+/#+%0+!%1"%#$23-!"4-+!$%4$2+5%(-6%78%1.+9+%"%.!"%7-/02$#"%:"'
2-";-1-#8%!$11"%<+23"%7-%=.$/#-%!+3-*%0>$%!+!%!$0$//"2-"3$!#$%1?",,2$!7$!#$%@%-!%
92"7+%7-%2"992.,,"2$%-!%.!"%/-!9+1"%0"#$9+2-"%-!%;"/$%"11"%#$23-!"4-+!$A%=.$11+%
7-%B0+!/+!"!#$?%@%.!%0+!0$##+%3$#"1-!9.-/#-0+%0+!%0.-%!+!%@%7$##+%0>$%-%,"2#$0-'
,"!#-%"1%,2+9$##+%CDEEF%":$//$2+%7-3$/#-0>$44"5

3RVVLDPR�SHUz�LGHQWL¿FDUH�GXH�VRWWRJUXSSL�FDUDWWHUL]]DWL�GD�XQ�FRPSRUWD'
3$!#+%,-G%2$9+1"2$%92"4-$%"11?-!#$2:$!#+%7-%.!%3+2<$3"%7$2-:"4-+!"1$%&$%&'((% %
H)5%D1%,2-3+%0+3,2$!7$%!+3-%3"/0>-1-%-!%1'%2%0+3$%.'%,'%2ޖ���QMHPMHݸ��µWHGH'
/0+?I%-1%/$0+!7+%!+3-%-!%�N%0+3$%VWUDĪDNޖ���VWUDݤDN��µSRPSLHUH¶��,Q�HQWUDPEL�L�
0"/-%@%<"0-1$%2-.!-2$%#"1-%!+3-%-!%.!?.!-0"%01"//$%"%0"./"%7$11"%#$23-!"4-+!$%0+'
3.!$I%#.##":-"%"%=.$/#-%92.,,-%",,"2#$!9+!+%;$!%,+0>-%#-,-%1$//-0"1-*%0+!%1"%0+!'
/$9.$!4"%0>$%-1%,"2"7-93"%0+22-/,+!7$!#$%@%2$1"#-:"3$!#$%2"2+%!$11?-!,.#5%J$2%
=.$/#+%3+#-:+%"!0>$%=."1+2"%1"%#2"/,"2$!4"K34%%5%/'$6'/'"7%7$11$%#$23-!"4-+!-%
1'%2%+%�N%2-/.1#-!+%$1$:"#$*(0+3.!=.$%-1%:"1+2$%91+;"1$%7$11"%34%(8$/')'"7(2-3"!$%
,-.##+/#+%;"//+%"%0"./"%7$11"%/0"2/"%<2$=.$!4"%!$11?-!,.#5

,Q�FRQFOXVLRQH��TXLQGL��LO�IDWWR�FKH�SURSULR�LO�VXI¿VVR��N�%/-"%/#"#+%/$1$4-+!"'
#+%0+3$%3"20"%7$-%!+3-%.3"!-%!+!%/+2,2$!7$%$00$//-:"3$!#$*%/$%/-%0+!/-7$2"%
1"%/."%7-/02$#"%<2$=.$!4"%!$11?-!,.#%$%-1%;.+!%1-:$11+%7-%;-.!-:+0-#8%#2"%1"%<+23"%$%
LO�VLJQL¿FDWR�FKH�YHLFROD��6RUSUHQGH�SLXWWRVWR�FKH�WDOH�UHJRODULWj�VLD�VWDWD�LQGLYL'
7."#"%7"%=."/-%#.##-%91-%",,2$!7$!#-%$%7+,+%/+1$%L%+2$%$%MN%7-%$/,+/-4-+!$%"11?-!'
,.#*%/$!4"%"10.!%#-,+%7-%-/#2.4-+!$%$/,1-0-#"5

O5%3+.2/49'+.'  

D!%=.$/#+%1":+2+%";;-"3+%0$20"#+%7-%3+/#2"2$%0+3$%1?"//+0-"4-+!$%#2"%<+23"%
$%<.!4-+!$%,+//"%$//$2$%<"0-1-#"#"%7"11?-!#$2:$!#+%7-%,"2#-0+1"2-%3+2<$3-%7$2-:"'
4-+!"1-*%-%=."1-%>"!!+%1?$<<$##+%7-%2$!7$2$%,-G%2-0+!+/0-;-1-%0+3$%",,"2#$!$!#-%"%
.!?.!-0"%01"//$%.!%92"!%!.3$2+%7-%,"2+1$%"00+3.!"#$%7"%.!%,"2#-0+1"2$%#2"##+%
/$3"!#-0+5%P$1%0"/+%-!%$/"3$*%-%,"2#$0-,"!#-%"11?$/,$2-3$!#+%CDEEF%/-%#2+:":"'
!+%7-%<2+!#$%"1%0+3,-#+%7-%0+13"2$%1$%1+2+%1"0.!$%1$//-0"1-%.#-1-44"!7+%0+3$%3"'
#$2-"1$%92$44+%7"%.!"%,"2#$%-1%1-3-#"#-//-3+%-!,.#%7$11"%1-!9."%;$2/"91-+*%7"11?"1#2"%

!"#$%&$'$($ ϳϮϯ !"#$%&$'$($ ϳϮϯ
)*'"(+%$!%ͲĞĐͬͲĐĞŵ ,- )*'"(+%$!%ͲŬͬͲŬŝĞŵ ..-

!"#$%&$'$($%$!%ͲĞĐͬͲĐĞŵ ϵϬ !"#$%&$'$($%$!%ͲŬͬͲŬŝĞŵ /,,

�ƵĞ��ǀĂŝůĂďŝůŝƚǇ01'*2)*'+!3* ϭϮй �ƵĞ��ǀĂŝůĂďŝůŝƚǇ01'*2)*'+!3* ϮϮй
�ƵĞ�ZĞůŝĂďŝůŝƚǇ04!$5"'#$16 ϵϱй �ƵĞ�ZĞůŝĂďŝůŝƚǇ04!$5"'#$16 Ϯϳй
�ƵĞ�sĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă ϭϮй �ƵĞ�sĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă ϲй

dĂďĞůůĂ�ϳ͘��ƵĞ�sĂůŝĚŝƚǇͬďŝƵŶŝǀŽĐŝƚă�ĚĞů�ƐƵĸƐƐŽ�ͲŝĞĐ�+%7Ŭ



!"#$%$&'"()*+$!"#

!"#!$%$#&$'()*)+,"#+)!!)#!-+./)#+$*)0#&-$1#!"#!-+./"#'"2%)#)2#)3)+*/"!-#!-+./)#
4*%"+-)%)5#6!-#"((%)+2)+*-#4-#4$+$#2-'$4*%"*-#-+#.%"2$#2-#(%$2/%%)#+/$3)#("%$!)#
VIUXWWDQGR� LO� VXI¿VVR� �N�0#&7-"%"')+*)# )4*%"**$#2"!!8-+(/*# )# /*-!-,,"*$#-+# '$2$#
(%$2/**-3$#)#%)!"*-3"')+*)#"((%$(%-"*$5#9+#%)"!*:#4$!$#-!#;"**$#&7)#*"!3$!*"#3)+."#
4$3%")4*)4$#()%#&"%"**)%-,,"%)#"+&7)#%);)%)+*-#&7-"%"')+*)#'"4&7-!-#&-#-'()2-<
4&)#2-#";;)%'"%)#&7)#!8"44$&-",-$+)#*%"#;$%'"#)#;/+,-$+)#4-"#&$+;$%')#"#=/)!!"#
2)!!8-+(/*#>)%4".!-$0#)#&-$1#&7)#+)!!"#'"..-$%#("%*)#2)-#&"4-#2)+$*-#+$'-#"+-'"*-#
;)''-+-!-5#?-4$.+"#*/**"3-"#&$+4-2)%"%)#"+&7)#&7)#+)44/+#;$%'"*-3$#()%#+$'-#
'"4&7-!-#)%"#">>"4*"+,"#4"!-)+*)#+)!!8-+(/*#()%#)44)%)#%-!)3"*$#2"-#("%*)&-("+*-#
-+#/+#*)'($#&$4@#>%)3)0#$#"!')+$#+$+#">>-"'$#'$2$#2-#";;)%'"%)#-!#&$+*%"%-$5#
A8/4$#2-#�N�#"+&7)#&$+#%);)%)+*-#+$+#"((%$(%-"*-#2/+=/)#($*%)>>)#)44)%)#/+#*)+<
*"*-3$#(-B#$#')+$#&$+4"()3$!)#2-#"((%$44-'",-$+)0#'$*-3"*$#2"!!"#(%-$%-*:#2)!#
VLJQL¿FDWR�UHIHUHQ]LDOH�ULVSHWWR�D�TXHOOR�JUDPPDWLFDOH�

C"!#(/+*$#2-#3-4*"#2)!!8"((%)+2)+*)0#!8/4$#2-#/+#;$%'"+*)#)4*%"**$#2"!!8-+(/*#
7"#(%$>">-!')+*)#!$#4&$($#2-#"2"**"%)#!"#;$%'"#2-#/+#)!)')+*$#!)44-&"!)#"(("%<
WHQHQWH�D�XQ¶DOWUD�OLQJXD���OD�OLQJXD�PDGUH�R�XQ¶DOWUD�OLQJXD�VWUDQLHUD���DO�¿QH�GL�
%)+2)%!$#(-B#D($!"&&$E5#F/)4*$#(%$&)44$#1#2)!#*/**$#-+2-()+2)+*)#2"!#%/$!$#&7)#
LO�VXI¿VVR��N�#%-&$(%)#+)!!)#3"%-)*:#+"*-3)0#-+#=/"+*$#+)!!8-+(/*#G9AAH0#'"+&"+<
2$#-#(%-'-*-3-#'"4&7-!-0#!"#2)%-3",-$+)#+$+#1#)3-2)+*)5#I#>)+)#()%J#(%)&-4"%)#&7)#
&-#4$+$#"!&/+)#)&&),-$+-#"#=/)4*"#*)+2)+,"5#K)!!"#*">)!!"#L#*%$3-"'$#"!')+$#
2/)#&$((-)#2-#4$4*"+*-3-#;%)=/)+*-#-+#&/-#1#)3-2)+*)#-!#(%$&)44$#2)%-3",-$+"!)M#
,()-.+(/ #N4*/2)+*)8#O#VWXGHQWND�N4*/2)+*)44"80#)#WáXPDF]0#N*%"2/**$%)8#O�WáXPDF]�
ND0#N*%"2/**%-&)85#9+#*%)#"!*%)#&$((-)#!"#2)%-3",-$+)0#(/%#(%)4)+*)0#1#')+$#)3-2)+<
*)#"#&"/4"#2-#*%"4;$%'",-$+-#;$+$!$.-&7)M#ZáRFKޖ��YZR[���µLWDOLDQR¶�!�ZáRV]�ND�
'(QPޖ�&#.ND���µLWDOLDQD¶��+0.10ݕYZRޖ� PHݸ���µWHGHVFR¶�!�QLHP�NDޖ��QP)'Q"R0&N*)2)<
4&"80#)#SRODNޖ��SRODN���µSRODFFR¶�!�SRO�NDޖ��SROND���µSRODFFD¶��6XOOD�EDVH�GL�TXHVWL�
GDWL�VL�SRWUHEEH�SHQVDUH�FKH�LO�VXI¿VVR��N�0#(-B#&7)#"!!"#.)+)%-&"#-2)"#2-#N+$')#
2-#()%4$+"80#4-"#4*"*$#"44$&-"*$#"!!"#4/"#;/+,-$+)#2)%-3",-$+"!)0#$#"!')+$#"!#4-<
JQL¿FDWR�SL��VSHFL¿FR�GL�µQRPH�GL�SHUVRQD�IHPPLQLOH¶5#S)+*%)#+$+#1#($44->-!)#
HVFOXGHUH�GH¿QLWLYDPHQWH�TXHVWD�SRVVLELOLWj��FL�VRQR�WXWWDYLD�DOFXQL�DUJRPHQWL�
FRQWUDUL��,Q�SULPR�OXRJR��FRPH�JLj�ULFRUGDWR��LO�VXI¿VVR��N�#3-)+)#/*-!-,,"*$#-+#
'$2$#4-4*)'"*-&$#"+&7)#()%#2)4&%-3)%)#%);)%)+*-# '"4&7-!-5#9+#4)&$+2$#!/$.$0#
-!#*)4*#%-&7-)2)3"#+$+#*"+*$#2-#2)%-3"%)#+/$3)#("%$!)#"#("%*-%)#2"#/+#(%-'-*-<
3$#($!"&&$#2"*$0#=/"+*$#(-/**$4*$#2-#&%)"%)#+/$3-#)!)')+*-#!)44-&"!-#4/!!"#>"4)#
2)!!8-+(/*#G9AAH#)#2-#*/**)#!)#&$+$4&)+,)#!-+./-4*-&7)#(%)&)2)+*-0#$44-"#!"#AT#)#
)3)+*/"!-#!-+./)#4*%"+-)%)5#I#3)%$#&7)#+)!#*)4*#4	$#!)#=/"**%$#("%$!)#>)%4".!-$#
2-#.)+)%)#;)''-+-!)#4$+$#2)-#2)%-3"*-#4-"#-+#($!"&&$0#4-"#+)!!"#AT#2).!-#"((%)+<
2)+*-0#)#=/-+2-0#-+#*)%'-+-#2-#'$%;$!$.-"#+"*/%"!)0#4$+$#(-B#'"%&"*)#%-4()**$#"-#
SULPLWLYL�PDVFKLOL��WXWWDYLD�FLz�QRQ�VHPEUD�VXI¿FLHQWH�SHU�DIIHUPDUH�FKH�DQFKH�
+)!!"#AU#.!-#"((%)+2)+*-#">>-"+$#3$!/*$#&%)"%)#/+#2)%-3"*$0#)#+$+#4)'(!-&)')+<
*)#/+"#("%$!"#!"#=/"!)0#4/!!"#>"4)#2)!!"#!$%$#"+"!-4-#2)!!8-+(/*0#"3)44)#/+#4/$+$#-!#
(-B#($44->-!)#N($!"&&$85#H#%-.$%)0#()%J0#-!#*)4*#+$+#("%)#"2)./"*$#()%#2-4*-+./)%)#
WUD�OH�GXH�VSLHJD]LRQL�FRQFRUUHQWL�FKH�SRWUHEEHUR�PRWLYDUH�OD�VFHOWD�GHO�VXI¿VVR�
�N�#*%"#-#*"+*-#2-4($+->-!-0#)#&-$1#2"#/+#!"*$#-!#4/$#%/$!$#2)%-3",-$+"!)#)R$#!"#;$%*)#
"44$&-",-$+)#&$+#-#+$'-#;)''-+-!-0#2"!!8"!*%$#-!#%"(($%*$#&7)#!).7)%)>>)#=/)4*"#



!"#$"%&'%()'(*+#,$-'+.%()%//%(0$#+/% !""

!"#$%&%'&("$'&)$%('&'(&*+(+#%,+-&."$+&/0+&1'%2&/'&'(3+#+11%&4)'&,%&!"#5%&6+,,7%18
VRFLD]LRQH�WUD�IRUPD�H�IXQ]LRQH��FKH�SXz�HVVHUH�TXDQWL¿FDWD�QHO�PRGR�PRVWUDWR�
'(&4)+13"&,%9"#":&(+'&!%33'2&/';&/0+&/%$<'%&3#%&,+&6)+&1='+*%5'"('&>&,%&!)(5'"(+&%&
/)'&1'&/+#/%&6'&%11"/'%#+&,%&!"#$%2&/'">&?("$+&%('$%3"&!+$$'(',+7&'(&)(&/%1"2&+&
*+(+#'/%$+(3+&?("$+&%('$%3"7&(+,,7%,3#"-&

."$+&/0+&1'%2&%<<'%$"&/+#/%3"&6'&$"13#%#+&/0+&,%&1/+,3%&6'&)(&=%#3'/",%#+&
!"#$%(3+&>&!)(5'"(+&6+,,%&1)%&<')('9"/'3@2&(+'&3+#$'('&6+,,%&A"#!","*'%&B%3)8
#%,+2&"&6+,,%&1)%&12%(3$/')'"45(1+/"(6"&',&1+,0%"'"'+.(6+)%/-&C'D&)(&+,+$+(3"&
q�GLIIXVR�QHOO¶LQSXW�H�SL��q�WUDVSDUHQWH�ULJXDUGR�DOOD�IXQ]LRQH�FKH�FRGL¿FD��SL��
!%/',$+(3+&9+##@&("3%3"&6%*,'&%==#+(6+(3'&+&)3','55%3"&'(&/%1"&6'&(+/+11'3@-

8Q¶LSRWHVL�FKH�VL�SRWUHEEH�SURSRUUH�VSHFXODWLYDPHQWH�YXROH�FKH�LO�VXI¿VVR�
�N�� IDFLOLWHUHEEH� DQFKH� O¶DFTXLVL]LRQH� GHOOD�PRUIRORJLD� ÀHVVLYD�PHGLDQWH� XQD�
SL��HI¿FDFH�DVVHJQD]LRQH�GHJOL�HOHPHQWL�OHVVLFDOL�DO�JHQHUH�DSSURSULDWR��1HOO¶LQ8
=)3&EFGGH2&'(!%33'2&3)33'& '&("$'& !+$$'(','&=#+1+(3%("&,+&3+#$'(%5'"('&7$&+&�ą&
%,&("$'(%3'9"&+&%,,"&13#)$+(3%,+&#'1=+33'9%$+(3+2&+&%==%#3+(*"("&%,&$+6+1'$"&
=%#%6'*$%-&I11+#9%(6"&'&3'='&6'&=%#",+&=#"6"33'&6%'&=%#3+/'=%(3'2&("3'%$"&/0+&,+&
3+#$'(%5'"('&=#"6"33+&1"("&(+,,%&$%**'"#&=%#3+&6+'&/%1'&)(%&/"##+33%&%==#"11'8
$%5'"(+&6'&)(%&,+*'33'$%&!"#$%&6'&=%#",%:&7$&#$% &"==)#+&�ą&&'()% -&G%&=#+1+(5%&
GL�XQ�VXI¿VVR�SDUWLFRODUPHQWH�VDOLHQWH�SHUPHWWHUHEEH�FLRq�DJOL�DSSUHQGHQWL�GL�
#')('#+&,+&=%#",+&'(&/)'&/"$=%#+&'(&)(7)('/%&/,%11+&("$'(%,+&+&6'&'(6'9'6)%#(+&
OH�UHJRODULWj�QHOOD�ÀHVVLRQH��FLRq�DSSXQWR�LO�SDUDGLJPD��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�PRU8
IRORJLFR��LQIDWWL��QHOO¶LQSXW�QDWLYR�LO�VXI¿VVR�q�VHPSUH�DVVRFLDWR�D�XQD�WHUPLQD8
5'"(+&=+#3'(+(3+-&J(&1'$',+&#)","&'(&+!!+33'&>&13%3"&1)**+#'3"&=+#&'&6'$'()3'9'&(+,&
=#"/+11"&6'&%/4)'1'5'"(+&6'&9%#'+&,'(*)+&=#'$+2&3#%&/)'&,'(*)+&1,%9+&/"$+&#)11"&
KL+$=+&%"($/-&MNNO%P2&1+#<"&KQ+9%&%"($/��������H�OR�VWHVVR�SRODFFR��'ąEURZVND�
MNNRP-&G"&13+11"&+!!+33"&>&13%3"&/"(!+#$%3"&%(/0+&(+,,7%==#+(6'$+(3"&6'&,'(*)+&
13#%('+#+&6%&=%#3+&6'&%6),3'&KL+$=+2&S#""T1&MNNUV&L+$=+&%"($/-&MNNOP-&J(%&=#'8
$%&%#*"$+(3%5'"(+&9)",+&/0+&'&6'$'()3'9'&/"(3#'<)'#+<<+#"&%&#+(6+#+&3#%1=%#+(8
3'&#'1=+33"&%,&*+(+#+&%,/)('&=#'$'3'9'&%$<'*)'2&/"$+&'&("$'&#)11'&'(&/"(1"(%(3+&
=%,%3%,'55%3%2&'&4)%,'&="11"("&+11+#+&3%(3"&$%1/0','&4)%(3"&!+$$'(',':&9+6'&%6&
+1+$='"&NRVW¶2&?"11"7&*+% &+&NRUDEO¶2&?(%9+7&%, &- -&C'D&%(/"#%2&'&6'$'()3'9'&#'6)#8
#+<<+#"&*#%(6+$+(3+&,%&9%#'%<','3@&6+,,%&3+#$'(%5'"(+:&,%66"9+&'(!%33'&'&=#'$'3'9'&
=#+1+(3%("&)(%&3+#$'(%5'"(+&6'&/%1"&/"(&$",3+&="11'<','&#+%,'55%5'"('&!"(+3'/0+2&
OD�IRUPD�GHO�GLPLQXWLYR�SUHVHQWD�XQ¶XQLFD�WHUPLQD]LRQH�IDFLOPHQWH�LGHQWL¿FDEL8
,+-&."1W&%6&+1+$='"&'(&#)11"&+&=",%//"&,+&$",3+&+&9%#'+&3+#$'(%5'"('&6+,&("$'(%8
3'9"&6+'&("$'&$%1/0','2&/'">&,%&$%**'"#&=%#3+&6+,,+&/"(1"(%(3'2&="11"("&+11+#+&
ULGRWWH�DG�XQD�VROD�WHUPLQD]LRQH�PHGLDQWH�O¶XVR�GHO�VXI¿VVR�GLPLQXWLYR��LN:&3%,+&
#+*",%#'3@&!%9"#'#+<<+&="'&,7%11"/'%5'"(+&=#"<%<','13'/%&6+,&,+$$%&/"(&',&*+(+#+&
/"##'1="(6+(3+2&'(&$"6"&$'1)#%<',+&'(&3+#$'('&6'&<')('9"/'3@&/"$+&1'&>&/+#/%3"&
6'&$"13#%#+&'(&4)+13"&,%9"#"-&H&/%)1%&6+,&6'!!)1"&1'(/#+3'1$"&6+,,%&$"#!","*'%&
QRPLQDOH�VODYD��LQ¿QH��OD�FRUUHWWD�GLVDPELJXD]LRQH�GHO�JHQHUH�q�D�VXD�YROWD�YLWD8
,+&%(/0+&=+#&)(%&/"##+33%&+,%<"#%5'"(+&6+,,+&3+#$'(%5'"('&6'&/%1"2&6%,&$"$+(3"&
/0+&1","&/"("1/+(6"&',&*+(+#+&6'&)(&6%3"&("$+&>&="11'<',+&6'1%$<'*)%#+&%,/)(+&
3+#$'(%5'"('&KL+$=+2&S#""T1&MNNXP:&'(&=",%//"2&%6&+1+$='"2&,%&3+#$'(%5'"(+&7$&
=);&'(6'/%#+&',&("$'(%3'9"&!+$$'(',+&1'(*",%#+&K&8'$-)$ 2&?13+,,%7P2&',&*+('3'9"&



!"#$%$&'"()*+$!""

!"#$%&'()*+'!,-"&)*)*#)./(%*0NRWD*1$'//%23*,*-./" *1'&4)(%25*%*"&*,'!%*()//%*6&.('&)*
7)"*#%+"*#)./("*0NU]HVáD*1!)7")258*

9#*.&/"+%*("!.&/'/%*7)$#%*7"*#%/'*:*,-)*"*("!.&/'/"*;."*6()!)#/'/"*!%#%*!/'/"*
('$$".#/"*"#*!%&)*<*%()*)*=>*7"*)!6%!"?"%#)*'&&2"#6./@*.#*/)+6%*,)(/'+)#/)*4()A"!B
VLPR�PD�D�TXDQWR�SDUH�VXI¿FLHQWH�DI¿QFKp�JOL�DSSUHQGHQWL�ULXVFLVVHUR�D�VHJPHQB
/'()*&2"#6./*"#7"A"7.'#7%*('7","*&)!!",'&"*)*C%(+'#/"8*D'*/('!6'()#?'*&)!!",'&)*7"*
DOFXQH�GHOOH�SDUROH�FRVWUXLWH�FRO�VXI¿VVR��N��6.E*,)(/'+)#/)*)!!)()*!/'/'*7"*'"./%*
'*;.)!/%*!,%6%F*#)&*,'!%*7"*DUW\VWND*1'(/"!/'2@*6)(*)!)+6"%@*:*C',"&)*"#7"A"7.'()*
XQD�UDGLFH�QRWD��GD�FXL�HVWUDUUH�LO�VLJQL¿FDWR�OHVVLFDOH�JHQHULFR��LO�SDUWHFLSDQWH�
SXz�SRL�IDFLOPHQWH�LGHQWL¿FDUH�O¶HOHPHQWR��ND�H�LQWHUURJDUVL�VXO�VXR�VLJQL¿FDWR��
3RVVLDPR�LSRWL]]DUH�FKH�XOWHULRUH�HVSRVL]LRQH�DOO¶LQSXW�SHUPHWWHUj�LQ¿QH�GL�ULFRB
#%!,)()*"&*+)7)!"+%*)&)+)#/%*'#,-)*"#*6'(%&)*#%#*/('!6'()#/"@*,%+)*'7*)!)+6"%*
QDXF]\FLHOND*1"#!)$#'#/)28*

G#*,%#,&.!"%#)@*"*("!.&/'/"*7"*;.)!/%*!/.7"%*+%!/('#%*,-)*'#,-)*7%6%*.#*/)+B
6%*4()A"!!"+%*7"*)!6%!"?"%#)*'*.#*"#6./*7)&*/.//%*!,%#%!,"./%@*$&"*'66()#7)#/"*!"*
!%#%*+%!/('/"*"#*$('7%*7"*%6)('()*.#2',,.('/'*'#'&"!"*+%(C%&%$",'@*(".!,)#7%*'*
()6&",'()*"#*+%7%*6(%7.//"A%*.#*6'(/",%&'()*/"6%*7"*!/(.//.('*+%(C%&%$",'*(",%(B
()#/)*"#*#.+)(%!)*6'(%&)*6%&',,-)8*H.)!/%*&'A%(%*-'* ,)(,'/%*7"*+%!/('()* ,-)*
/.//%*,"E*:*!/'/%*()!%*6%!!"4"&)@*%*'&+)#%*C',"&"/'/%@*7'&&2'&/%*$('7%*7"*4".#"A%,"/I*
FKH�O¶XVR�GL�XQ�VXI¿VVR�GHULYD]LRQDOH�FRQIHULVFH�DOO¶DVVRFLD]LRQH�WUD�XQD�IRUPD�
)*&'*C.#?"%#)*,%(("!6%#7)#/)8

%LEOLRJUD¿D

J'(7)&@*D"#7;A"!/*K>>LF* M8* J'(7)&@* M8* D"#7;A"!/@*7KH�5ROH� RI� 3UR¿FLHQF\� DQG�
3V\FKRW\SRORJ\� LQ�/H[LFDO�&URVV�/LQJXLVWLF� ,QÀXHQFH��
$�6WXG\�RI�D�0XOWLOLQJXDO�/HDUQHU�RI�,WDOLDQ�/�@*"#F*N8*
M-"#"@*O8*P)!"7)("@*N8*Q8*R'A"&&'@*S8*O'&&%//"*0'*,.('*7"5@*
$WWL�GHO�9,�&RQJUHVVR�,QWHU�QD]LRQDOH�GHOO¶$VVRFLD]LR0
QH�,WDOLDQD�GL�/LQJXLVWLFD�$SSOLFDWD@*O)(.$"'*K>>L@*668*
TK=BT<U8

J)(#"#"*K>TUF* S8*J)(#"#"@&12&%*34$&#$+5*$+($&#$+&)+"&+$*4"6&%.*#.0
]LRQH�H�DQDOLVL�GHOO¶LQSXW�LQL]LDOH�LQ�/�@*VJ.&&)/"#*!."!!)*
7)*&"#$."!/";.)*'66&";.W)X@*K>TU@*668*TUTBTYZ8

J(.$+'#@*[.!!)&&*K>><F* \8*J(.$+'#@*]8*[.!!)&&@*$QQRWDWLQJ�0XOWLPHGLD�0XOWL�
PRGDO�5HVRXUFHV�ZLWK�(/$1@*"#F*N8^8*D"#%@*N8R8*_'A"B
)(@*R8*R)(()"('@*[8*M%!/'@*[8*`"&A'*0'*,.('*7"5@*7*$#.., 0
3+89& $5& :;<=& >??@A& B$)*(C& 1+(.*+"(3$+"2& =$+5.*.+#.&
$+& :"+8)"8.& ;.9$)*#.9& "+,& <D"2)"(3$+@* O'("!* K>><@*
668*K>YUBK>Ya8

M%&&"#!*.(&"2E�������� /��&ROOLQV�� 3��7UR¿PRYLFK�� -��:KLWH��:��&DUGRVR��0��
\%(!/@*6RPH� ,QSXW� RQ� WKH� (DV\�'LI¿FXOW� *UDPPDU�



!"#$"%&'%()'(*+#,$-'+.%()%//%(0$#+/% 301

4XHVWLRQ��$Q�(PSLULFDO�6WXG\!"#$%&"'()&*+",-+./-.&"
0(/*+-12!"34555!"6778!"9!"::;"99<=9>9;

4*(??("@-1&-A"B88CD" @;" 4*(??(" @-1&-A!"7KH� 3DUDPHWHUV� RI� 1DWXUDO� 0RU1
02+/+&3!"E-)(F-"B88C;

4*(GH"677BD" I;" 4*(GH!"*UDPPDU��)XQFWLRQDO�$SSURDFKHV�" J+D" K;0;"
L-1H&A!" E;L;" MN&1A&*" O-" ?/*-" )JP!"4."%#.$"'+.$/( 5.631
6/+0%)'$(+*("2%(!+6'$/(7(8%2$9'+#$/(!6'%.6%:!"QRG(*)"
677B!"::;"<969=<997;

'ąEURZVND������� (��'ąEURZVND��;+<1;%9%/(!62%,$:(+#(=%.%#$/(>?/%:@(
7KH� 5ROH� RI� 'LPLQXWLYHV� LQ� WKH� $FTXLVLWLRQ� RI� 3ROLVK�
&DVH�,QÀHFWLRQV!"#,-+./-.&"M?J&+?&A2!"33S555!"677<!"
B!"::;"B67=B9>;

T&"U+.&1JA"677VD" @;"T&"U+.&1JA!"7KLUG�2U�$GGLWLRQDO�/DQJXDJH�$FTXLVL1
"'+. !"41&F&)(+"677V;

TJN*(H%"67B6D"" 4;" TJN*(H%!"A')%+6/'0:( -?#( 5/'-'"$"'+.( 9+.( 5#-B2/?.1
&%.C(D%"2+)':62%(WX&*1&./+.&+(?.)(%'.'&%(5#&%E.'::%(
$,(8%':0'%/()%#(FG'.'"%(!"+#3H!(J+D"L;"U%*&+%(1Y"O-"?/*-"
)JP!"(LQEOLFNH�LQ�GLH�=ZHLWVSUDFKHUZHUEVIRUVFKXQJ�XQG�
'2#%(,%"2+)':62%.(A%#*$2#%.!"L&*1J+"67B6!"::;"VV=8C;

TJN*(H%"%"($/I�������� &��'LPURWK��5��5DVW��0��6WDUUHQ��0��:ąWRUHN��D%"2+):(
IRU�6WXG\LQJ� WKH�/HDUQLQJ�RI�D�1HZ�/DQJXDJH�8QGHU�
&RQWUROOHG�,QSXW�&RQGLWLRQV��7KH�9,//$�3URMHFW!"#Z[ =
\QM,U"]&-*X((^2!"3555!"67B9!"::;"B78=B9C;

T*&AA1&*"B8C>D" I;[;"T*&AA1&*!"2Q�WKH�SUHGLFWLYHQHVV�RI�1DWXUDO�0RU1
02+/+&3!" #0(/*+-1" (G" ,J+./JAHJ?A2!" 335!" B8C>!" 6!" ::;"
96B=99V;

T*&AA1&*"B8CVD" I;[;"T*&AA1&*"O-"?/*-" )JP��/HLWPRWLIV� LQ�1DWXUDO�0RU1
02+/+&3!"UNAH&*)-N=E%J1-)&1:%J-"B8CV;

T*&AA1&*"67BBD" I;[;"T*&AA1&*!"7KH�5LVH�RI�&RPSOH[LW\� LQ� ,QÀHFWLRQDO�
D+#02+/+&3!" #E(Y+-+" MH/)J&A" J+" 4(+H&N:(*-*_" ,J+=
./JAHJ?A2!"3,S55!"67BB!"6!"::;"B>8=BV<;

Z11JA"677<D"" K;"4;"Z11JA!"/DQJXDJH�$FTXLVLWLRQ�DV�5DWLRQDO�&RQWLQ1
&%.63(;%$#.'.&!"#U::1J&)",J+./JAHJ?A2!"33S55!"677<!"
B!"::;"B=6`;

@J-?-1(+&"\-N-H"6779D" U;"@J-?-1(+&"\-N-H!"9HUVR�O¶LWDOLDQR��SHUFRUVL�H�VWUDWH1
&'%()'($6J?':'-'+.%!"\(N-"6779;

@*Y&.(*?Y_^(a-"B8V8D" \;" @*Y&.(*?Y_^(a-!"=DU\V� VáRZRWZyUVWZD� SROVNLHJR��
VáRZRWZyUVWZR�RSLVRZH!"I-*AY-a-"B8V8;

b/1AHJc+"B88VD" 0;"b;"b/1AHJc+"O-"?/*-")JP!"6HFRQG�/DQJXDJH�$FTXLVLWLRQ�
>%:%$#62('.("2%(;$E+#$"+#3!"4-NX*J).&"B88V"Od"#MH/)=
J&A"J+"M&?(+)",-+./-.&"U?e/JAJHJ(+2!"353!"6P
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